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Introduzione: una Chiesa attaccata dall’interno
Quando pensiamo ai grandi pericoli che minacciano la Chiesa cattolica, il nostro pensiero si
rivolge spesso alla persecuzione, al secolarismo, alle ideologie anticristiane, al relativismo
morale o agli attacchi dei mezzi di comunicazione. Tuttavia, esiste un altro nemico molto più
discreto, silenzioso e devastante. Non appare generalmente sui titoli dei giornali, raramente
provoca scandali pubblici e difficilmente occupa il centro dei dibattiti ecclesiali. Eppure, le sue
conseguenze sono immense.

Questo nemico ha un nome: l’ignoranza religiosa.

Non si tratta dell’ignoranza involontaria di coloro che non hanno mai avuto la possibilità di
conoscere la fede, ma dell’abbandono progressivo della formazione cristiana da parte di
coloro che hanno ricevuto il Battesimo. È il fenomeno di milioni di cattolici che hanno ricevuto
alcuni sacramenti durante l’infanzia, ma che non hanno mai approfondito ciò che professano
di credere.

Viviamo una situazione paradossale e straordinaria. Mai prima d’ora sono esistiti così tanti
strumenti per imparare la fede: Bibbie, Catechismi, corsi online, conferenze, documenti
pontifici, canali di formazione, biblioteche digitali e mezzi di comunicazione cattolici. Eppure,
mai prima d’ora vi è stata una tale ignoranza del contenuto della fede tra coloro che si
definiscono cattolici.

Molti battezzati non sanno che cosa sia realmente la grazia santificante, perché l’Eucaristia
sia il Corpo di Cristo, che cosa insegni la Chiesa riguardo alla salvezza, quale sia il significato
del sacrificio della Messa, quale differenza esista tra venerazione e adorazione o perché la
Chiesa sostenga determinati insegnamenti morali.

Non sorprende quindi che molti abbandonino la pratica religiosa senza fare rumore. Non
diventano necessariamente atei militanti. Semplicemente smettono di andare a Messa,
smettono di pregare e finiscono per vivere come se Dio non esistesse.

Questa è la silenziosa apostasia, annunciata da molti pastori della Chiesa e favorita da una
causa profondamente spirituale: l’analfabetismo dottrinale.
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Il costante ammonimento della Sacra Scrittura
La Bibbia non presenta mai l’ignoranza religiosa come un problema secondario.

Il profeta Osea pronuncia una delle frasi più impressionanti dell’Antico Testamento:

«Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza.» (Osea
4,6)

Non dice che perisce per mancanza di ricchezze.

Non dice che perisce a causa dei suoi nemici.

Non dice che perisce a causa delle persecuzioni.

Dice che perisce perché non conosce Dio.

La Rivelazione biblica mostra una costante: quando Israele dimentica la Legge, finisce per
adorare gli idoli.

Quando dimentica l’Alleanza, cade nella corruzione morale.

Quando smette di ascoltare la Parola, finisce per costruire falsi dèi.

L’ignoranza non è mai neutrale.

Conduce sempre all’idolatria.

La stessa cosa accade ai nostri giorni.

Quando un cattolico smette di conoscere la dottrina, inizia poco a poco a sostituirla con
opinioni personali, ideologie politiche, psicologia superficiale, spiritualità estranee,
superstizioni o semplici emozioni.

La fede smette di fondarsi sulla verità rivelata e comincia a dipendere soltanto da sentimenti
mutevoli.
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E una fede fondata esclusivamente sui sentimenti finisce per scomparire quando arrivano le
difficoltà.

La fede ha bisogno dell’intelligenza
Una falsa opposizione molto diffusa afferma:

«Ciò che conta è amare; la dottrina divide».

Ma questa affermazione contraddice tutta la tradizione cristiana.

Nessuno può amare veramente ciò che non conosce.

San Tommaso d’Aquino insegnava che l’intelletto guida la volontà.

Prima conosciamo il bene.

Poi lo amiamo.

Per questo Cristo dedicò anni all’insegnamento prima di inviare gli Apostoli ad evangelizzare.

La Chiesa non ha mai separato la fede dalla conoscenza.

Per questo sono nati i catechismi.

Per questo sorsero le università medievali.

Per questo i Padri della Chiesa svilupparono il loro insegnamento.

Per questo furono convocati i concili.

Per questo il Magistero della Chiesa ha dedicato secoli a spiegare con cura la Rivelazione
divina.

Una fede senza formazione finisce per ridursi a superstizione.

Una spiritualità senza dottrina diventa semplice sentimentalismo.
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Una morale senza teologia diventa una semplice opinione personale.

Che cosa significa analfabetismo dottrinale?
Non significa ignorare i dettagli complessi della teologia scolastica.

Significa piuttosto ignorare i fondamenti stessi del cristianesimo.

Oggi incontriamo cattolici praticanti che non conoscono verità essenziali come:

Che cosa sia esattamente la Santissima Trinità.
Che cosa significhi l’Incarnazione.
Perché Cristo sia morto sulla Croce.
Che cosa avvenga realmente durante la Consacrazione.
La differenza tra peccato mortale e peccato veniale.
Che cosa sia la grazia.
Che cosa sia la Chiesa.
Quale autorità possieda il Magistero.
Che cosa insegni realmente il Catechismo.
Perché esistano sette sacramenti.

Molte di queste persone partecipano alla Messa da decenni.

Ma non hanno mai ricevuto una vera catechesi.

Hanno ricevuto attività.

Hanno ricevuto incontri.

Hanno ricevuto esperienze.

Hanno ricevuto momenti di condivisione.

Ma non hanno mai veramente studiato la fede.
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Una catechesi ridotta all’intrattenimento
Una delle grandi tragedie pastorali del nostro tempo consiste nell’aver confuso la catechesi
con attività ricreative.

Per decenni, in molti luoghi, la priorità ha smesso di essere l’insegnamento della dottrina per
concentrarsi semplicemente sulla creazione di una «bella atmosfera».

Il risultato è evidente.

Migliaia di giovani ricevono il sacramento della Confermazione.

E scompaiono dalla Chiesa la settimana successiva.

Perché?

Perché non hanno mai compreso ciò che hanno ricevuto.

Per loro era soltanto una cerimonia sociale.

Non un approfondimento della fede.

Non si può conservare ciò di cui non si è mai compreso il valore.

La tiepidezza nasce dall’ignoranza
Spesso si accusa i cattolici di essere tiepidi.

Ma la tiepidezza raramente appare improvvisamente.

Generalmente inizia molto prima.

Inizia quando smettiamo di studiare.
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Quando smettiamo di porci domande.

Quando abbandoniamo la lettura spirituale.

Quando smettiamo di leggere il Catechismo.

Quando non cerchiamo più di approfondire la Sacra Scrittura.

L’anima allora smette di nutrirsi.

E una fede mal nutrita finisce inevitabilmente per indebolirsi.

Cristo ammonisce nel libro dell’Apocalisse:

«Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari
tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido e non sei né
freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca.»
(Apocalisse 3,15-16)

La tiepidezza generalmente non comincia con grandi peccati.

Comincia con piccole negligenze.

Con piccole omissioni.

Con piccoli rinunciamenti alla verità.

Le parrocchie non muoiono principalmente a
causa delle persecuzioni
Nel corso della sua storia, la Chiesa ha superato imperatori romani, invasioni barbariche,
rivoluzioni, guerre mondiali e dittature.
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Ciò che indebolisce maggiormente una comunità parrocchiale generalmente non è la
persecuzione.

È l’indifferenza.

Una parrocchia nella quale nessuno studia la fede finisce per diventare una semplice
organizzazione sociale.

Le riunioni sostituiscono la preghiera.

L’amministrazione sostituisce l’evangelizzazione.

L’organizzazione sostituisce la santità.

E poco a poco scompare l’identità cattolica.

Le parrocchie non hanno bisogno soltanto di più attività.

Hanno bisogno di più formazione.

Di più catechesi per adulti.

Di più studio del Catechismo.

Di maggiore conoscenza della Sacra Scrittura.

Di maggiore conoscenza dei Padri della Chiesa.

Di una maggiore comprensione della liturgia.

Perché amiamo veramente soltanto ciò che conosciamo davvero.

Il Catechismo: un tesoro spesso dimenticato
Molti cattolici possiedono una copia del Catechismo della Chiesa Cattolica nella propria
casa.

Eppure rimane chiusa su uno scaffale per anni.

E tuttavia costituisce una delle sintesi più straordinarie della dottrina cattolica mai scritte.
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In esso troviamo spiegati in modo sistematico:

Il Credo.
I sacramenti.
La vita morale.
La preghiera.

Non è un libro riservato ai teologi o agli specialisti.

È uno strumento destinato a tutti i fedeli.

Leggere anche solo poche pagine ogni settimana può trasformare profondamente la
comprensione della fede.

Il Catechismo non sostituisce la Sacra Scrittura; al contrario, aiuta a interpretarla secondo la
Tradizione viva della Chiesa e il Magistero, evitando interpretazioni arbitrarie che possono
condurre all’errore.

La falsa idea che «tutte le opinioni abbiano lo
stesso valore»
L’analfabetismo dottrinale produce un’altra conseguenza molto evidente.

Molti cattolici finiscono per pensare:

«Ognuno ha la propria verità».

«Dipende da come la si interpreta».

«La Chiesa un giorno cambierà».

Ma il cristianesimo non è fondato sulle opinioni.

È fondato su una Rivelazione.

Cristo non ha detto:
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«Io ho un’opinione».

Ha detto:

«Io sono la via, la verità e la vita.» (Giovanni 14,6)

La verità rivelata non appartiene alle mode culturali passeggere.

Appartiene a Dio.

E proprio perché Dio ama l’uomo, gli rivela una verità che salva.

La carità e la verità non sono nemiche; al contrario, la vera carità richiede di annunciare la
verità con pazienza, umiltà e misericordia.

Genitori che non trasmettono più la fede
Per secoli la famiglia è stata la prima scuola di catechesi.

I genitori insegnavano ai figli a fare il segno della croce.

Pregavano il Rosario.

Spiegavano il Vangelo.

Facevano imparare il Credo.

Oggi molti genitori desiderano sinceramente trasmettere la fede.

Ma loro stessi non sono mai stati adeguatamente formati.

È impossibile insegnare ciò che non si conosce.

Così si crea una frattura tra le generazioni.
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Ogni nuova generazione conosce meno di quella precedente.

E il vuoto dottrinale continua ad aumentare.

La trasmissione della fede richiede una testimonianza personale, ma anche un contenuto. Un
esempio senza spiegazione può suscitare ammirazione, ma difficilmente potrà sostenere una
vita cristiana adulta e matura.

Evangelizzare richiede di conoscere ciò che
annunciamo
San Pietro esorta i cristiani:

«Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi domandi
ragione della speranza che è in voi.» (1 Pietro 3,15)

Dare ragione significa comprendere.

Non basta rispondere:

«È semplicemente ciò che sento».

Il mondo di oggi pone domande profonde:

Perché esiste la sofferenza?

Perché Dio permette il male?

Perché la Chiesa difende la vita?

Perché esiste l’inferno?

Perché confessarsi con un sacerdote?
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Perché la Chiesa parla di castità?

Se gli stessi cattolici non conoscono le risposte, difficilmente potranno evangelizzare una
cultura che diventa sempre più esigente dal punto di vista intellettuale.

Recuperare la formazione: un’urgenza
pastorale
Il rinnovamento della Chiesa non arriverà soltanto attraverso nuove strategie di
comunicazione o attività più attraenti.

Inizierà quando i battezzati riscopriranno la bellezza di conoscere la propria fede.

Questo richiede il recupero di pratiche concrete:

Leggere regolarmente la Sacra Scrittura in spirito di preghiera e alla luce della
Tradizione della Chiesa.
Studiare il Catechismo in modo progressivo e costante.
Partecipare a gruppi seri di formazione dottrinale e biblica.
Conoscere la vita dei santi e la testimonianza dei martiri.
Leggere i documenti del Magistero per comprendere meglio l’insegnamento della
Chiesa.
Porre domande senza paura e cercare risposte solide.
Coltivare una vita sacramentale intensa, perché la conoscenza della fede raggiunge la
sua piena maturità quando viene vissuta nella grazia di Dio.

La formazione non è un lusso riservato agli specialisti.

È una necessità per ogni discepolo di Cristo.



Ignoranza colpevole: perché l’analfabetismo dottrinale è la causa
dell’apostasia silenziosa | 12

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 12

La conoscenza che conduce alla santità
Esiste anche un altro pericolo che deve essere evitato.

Non basta semplicemente accumulare conoscenze.

La teologia non deve mai diventare una semplice erudizione intellettuale.

Ogni autentica formazione deve condurre alla conversione.

San Paolo ci ricorda:

«La conoscenza gonfia, mentre la carità edifica.» (1 Corinzi
8,1)

La conoscenza cristiana non deve nutrire l’orgoglio intellettuale.

Deve condurci ad amare maggiormente Cristo.

Ogni verità imparata deve diventare preghiera.

Ogni dottrina compresa deve diventare vita.

Ogni sacramento conosciuto deve essere vissuto con maggiore rispetto e riverenza.

Ogni pagina del Catechismo dovrebbe avvicinarci un po’ di più al Signore.

Conclusione: conoscere per rimanere,
rimanere per portare frutto
La storia della Chiesa dimostra che le comunità cristiane più forti non sono state
necessariamente quelle più numerose o più influenti secondo criteri puramente umani, ma
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quelle i cui fedeli conoscevano, amavano e vivevano la fede trasmessa dagli Apostoli.

La dottrina non è un insieme di teorie astratte; è l’espressione ordinata della verità rivelata
da Dio per condurre l’uomo alla salvezza.

La cosiddetta «apostasia silenziosa» generalmente non inizia con un rifiuto esplicito di
Cristo, ma con una lenta indifferenza alimentata dalla mancanza di formazione.

Quando la fede non è conosciuta, smette di illuminare l’intelligenza.

Quando smette di illuminare l’intelligenza, perde la sua forza nel guidare la volontà.

E quando la volontà smette di seguire Cristo, la vita cristiana si indebolisce progressivamente
fino a spegnersi.

Di fronte a questa realtà, la risposta non è il pessimismo, ma una rinnovata passione per la
verità.

Ogni parrocchia, ogni famiglia e ogni credente sono chiamati a riscoprire la ricchezza della
Sacra Scrittura, del Catechismo, della Tradizione e del Magistero della Chiesa.

Formarsi nella fede non significa diventare specialisti, ma diventare discepoli che desiderano
conoscere meglio Colui che amano.

Cristo non ha inviato i suoi discepoli soltanto a compiere opere buone; li ha inviati anche a
insegnare:

«Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli… insegnando
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato.» (cfr. Matteo
28,19-20)

Questa missione continua ancora oggi.

In un’epoca segnata dalla confusione dottrinale, dal relativismo e dalla superficialità, ogni
cattolico è chiamato a rispondere con una fede intelligente, ben formata e vissuta con
coerenza.
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Perché l’ignoranza può aprire la porta alla tiepidezza, ma la conoscenza umile della verità,
unita alla grazia di Dio, rafforza la speranza, approfondisce la carità e permette di
perseverare fino alla fine.

Ovunque un cristiano decida di conoscere più profondamente la propria fede per viverla con
maggiore fedeltà, l’apostasia silenziosa inizia ad arretrare e la luce di Cristo torna a brillare
con forza nel mondo.


